
Baruffaldi Alfieri presidente del Con-
sorzio Delta Nord, fra l’altro, ha evi-
denziato che oltre al danno della mo-
ria un altro problema doveva essere
affrontato: la pulitura degli orti dalla
grande quantità le conchiglie delle
vongole morte.
A tuttoggi, il comitato tecnico ristretto,
scaturito dall’incontro, non ha ancora
redatto il progetto che deve individua-
re l’area di stoccaggio provvisorio, le
modalità di raccolta e trasporto delle
conchiglie e poi in fase successiva lo
smaltimento. Nei 650.000 mq coltivati
a vongole vi lavorano 212 persone che
sono state segnate pesantemente dal-
l’evento catastrofico ha privato del
raccolto per più di un anno.

Camuffo Gianni, presidente del
“Consorzio Foce Po di Maistra” de-
plora quella che lui ritiene sia una
lungaggine burocratica perchè ritie-
ne che gli orti debbano essere boni-
ficati prima che il terreno si deteriori
ulteriormente per procedere alla se-
mina di vongole; anche per non dar
pretesto ai furbetti di “arrangiarsi” e
far passare per fessi chi vuole smal-
tire le conchiglie nella legalità. Dopo
le parole dovrebbero venire i fatti.
Interpellati il sindaco Luciano Men-
goli e il delegato alla pesca Giancar-
lo Degrandis essi ci hanno riferito
che sono in attesa del protocollo che
permetta di liberare la Marinetta dal-
le conchiglie e che non mancheranno
di sollecitare la Regione in tal senso.

Giancarlo Zanini

Mercoledì 18 Marzo u.s. affollata ri-
unione in sala consiliare convocata

da Luciano Mengoli sindaco di Roso-
lina alla luce della moria di vongole ve-
rificatasi negli orti della laguna Mari-
netta. Presenti assessori: regionale,
provinciale
e comuna-
le, delega-
to alla pe-
sca con
sindaco in
testa, rela-
tivi re-
sponsabili
uffici com-
p e t e n t i
sulla pe-
sca nonchè ARPAV, ULSS, Genio Civi-
le, Consorzio di Bonifica, presidenti di
categoria Federcoopesca e Lega co-
operative. Un tavolo competente per
relazionare sulla situazione a prendere
impegni per intervenire. Nell’incontro è
emerso che nelle analisi delle acque e
delle vongole non si sono trovati in-
quinanti o tracce tossicologiche.
La tesi emersa è che a causa delle for-
ti piogge il Po di Brondolo ha riversa-
to in Marinetta abbondante acqua
dolce, la quale rimane sopra a quella
salata; il fondale della zona è basso e
pertanto le vongole rischiano l’asfis-
sia ad ogni bassa marea. A conferma-
re questa tesi c’è anche la registrazio-
ne dei gradi di salinità da parte della
boa: essi non sono compatibili con la
soppravvivenza dei molluschi.

U N  P R E Z I O S O  E  U T I L E  S T R U M E N T O
DEMOCRATICO NELLE TUE MANI. GRATUITO!
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Gennaio, febbraio e marzo
L A  C I C O G N A  H A  P O R TAT O :

• Rimondo Giulia
• Marangon Federico
• Amato Samuel
• Gorin Matteo
• Pregnolato Gloria
• Crivellari Gloria
• Ballarin Mattia
• Prescianotto Flavio
• Crivellari Victoria
• Paganin Eros
• Cestari Franceschini
• Fregnan Sasha
• Milan stefano

CUPIDO HA FATTO CILECCA
ABBIAMO SALUTATO PER L’ULTIMA VOLTA:

• Mantovan Celestino
• Galati Tommaso
• Gigo Luigi
• Crivellari Luigi
• Bergamin Silvia
• Doria Marcellina
• Pozzato Maria
• Zanella Benito
• Piani Silvia
• Marangon Remigio
• Nonnato Ines
• Nobili Gabriella
• Tiengo Graziella
• Tiozzo Donatella
• Finotto Dionisio
• Marangon Aldino
• Baruffaldi Alberto “Alfredo Pipa”

BORSEA (Rovigo)
Tel. 0425.474012
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È TEMPO DI “FARE I FATTI”.
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Sono un tombino di viale Marconi,
sto davanti al municipio. Nel 2005
hanno sostituito il manto stradale, un
bel asfalto nero lucicante e liscio, ma
ci siamo subito accorti, noi fratelli
tombini e cugine caditoie, che diver-
se cose non andavano. 
L’acqua piovana entrava da mio fra-
tello tombino al centro della strada e
non andava da mia cugina caditoia,

ci sono cunette, ma quello che più mi
interessa è che non ci hanno incor-
porati con l’asfalto ma ci hanno sal-
dati con cemento.
Noi sappiamo bene che tale lavora-
zione dura poco, prima crepa e dopo
si sbricciola tanto che nel 2007 han-

• Lavatrice  . . . . . E 1.50/Kg
• Ammorbidente E 0.80/Kg
• Lavamani . . . . . E 1.10/Kg
• Piatti  . . . . . . . . E 0.90/Kg
• Sgrassatore . . . E 1.50/Kg

• Lavalana . . . . . E 1.50/Kg
• Legno . . . . . . . E 1.35/Kg
• Pavimenti . . . . E 0.80/Kg
• Vetri . . . . . . . . E 1.20/Kg
• Multiuso . . . . . E 1.20/Kg

PULISECCO - STIRERIA - RIPARAZIONI SARTORIALI

QUALITÀ E RISPARMIO GARANTITI!

VENDITA DETERGENTI PROFESSIONALI 
CON DISTRIBUTORE AUTOMATICO

VOLTO DI ROSOLINA (RO) - Via V. Brigato, 3 - Tel. 328.4635419

PULISECCO “KATIA”
di Boscolo Maria Caterina
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ROSOLINA (Rovigo)
Via Carabella, 52 - Tel. 0426.664210

di Marangon Giovanna & Sandra

• PRENOTAZIONE
TESTI SCOLASTICI

• GIOCATTOLI
• CANCELLERIA
• ARTICOLI DA REGALO

ROSOLINA (RO) - Via S. D’Acquisto, 34
Tel./Fax 0426.340519 - animalworld34@alice.it

ACQUARIOLOGIA - ALIMENTI
PICCOLI ANIMALI - ACCESSORI

no dovuto rifare la saldatura a me e ad
altri fratelli. Il lavoro questa volta è sta-
to eseguito dalla Polesine Acque
S.p.A. e non dalla ditta che non aveva
eseguito un lavoro a regola d’arte.
Dopo un anno anche questa saldatura
è andata a farsi benedire, prendo cer-
te sberle dai camion da farmi inclinare
(guarda la foto). Speriamo che questa
volta mi raddrizzino e mi saldino con
asfalto come hanno fatto con mio fra-
tello che si trova davanti alla tipogra-
fia Romeagraf a trenta metri da me; la-
voro eseguito dalla ditta Spunton.
Non sono cose che mi riguardano ma
non capisco perchè i rosolinesi paga-
no più volte l’esecuzione di certe ope-
re quando basterebbe farle eseguire
bene la prima volta o farle rifare dalla
stessa ditta esecutrice gratis, sempli-
ce e naturale o no?!!!.
Domanda delle 100 pistole: «Rosolina
è ancora un paese del nord?».

Tombino

È UNA VERGOGNA
Gentile Sindaco e Giunta Comunale,
sono un cittadino di Rosolina, una per-
sona normalissima, impegnato nel so-
ciale, sempre pronto ad aiutare chiun-
que ne abbia bisogno, però ho un difet-
tuccio, amo la natura e soprattutto i ca-
valli. Giusto appunto di cavalli, ogni vol-
ta che provo ad andare in passeggiata
mi sento un po' come Gesù in croce (di
qua no DIVIETO, di là no DIVIETO).
Allora pensavo: dove meglio di una
passeggiata al mare di Rosolina? E qui
arrivano i guai, le guardie forestali vo-
levano farmi una multa di euro 200 per
un semplice passeggiare sulla batti-
gia. Allora dico: «Ma tutta la pubblici-
tà che c'è su Rosolina Mare, dove nei
depliants turistici locali, ci sono caval-
li e cavalieri in riva al mare, sono mul-
tabili anche loro o sono tutte bufale»?
Che VERGOGNA e pensare che i no-
stri amici cavalli hanno fatto la storia
del nostro paese! E non solo! 
Per favore non rispondetemi che tem-
po fa dei cavalieri indisciplinati hanno
rovinato una pista ciclabile. Se in una
comunità c'è un ladro non è detto che
tutti lo siano. Cortesemente non parla-
temi di ippovie che sono solo un po' di
trucco su una faccia sporca e poi per-
ché ci vogliamo chiudere nelle riserve
come gli indiani pur essendo rispetto-
si del nostro territorio? Come porta
voce di tanti altri cavalieri vi porgo di-
stinti saluti in attesa di una immediata
risposta sul deliberare la nostra spiag-
gia almeno nei mesi freddi. Grazie

Marangon Marco

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Stefano Falconi, Giancarlo Degrandis dele-
gato alla pesca, Luciano Mengoli sindaco,
Marialuisa Coppola assessore regionale,
Sandro Gino Spinello assessore provincia-
le, Dott. Richieri tecnico regionale.

Calendario di
Rosolina 2009

...e conoscerai i Patana-
che, Pacele, Toni Belin,
Lino Jefe, la Luisa e tan-
ti altri mussari come te.

EDICOLA da EMANUELA
Piazza Martiri della Liberta

Tipografia ROMEAGRAF
Viale G. Marconi, 19
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Rosolina, sala consiliare - Rappresentanti degli allevatori di vongole.

RISTORANTE - PIZZERIA - BAR

AL CORSARO
da Ivano

e Lucia 

ROSOLINA MARE
Via dei Francesi, 312
Tel. 0426.68088



Domenica 8 marzo gara del palleggio.
La squadra concorrente, Paderno, allo
scadere del minuto, aveva tre giocato-
ri su cinque a cui non era andato a ter-
ra il pallone. Qui siamo al trentesimo
secondo e allo scadere del minuto
quattro giocatori avevano ancora il pa-
lone sui piedi vincendo il punto a favo-
re di Rosolina. Per essere precisini la
nostra squadra era composta da quat-
tro ragazzi e una ragazza, Michela Ca-
maran, che ha gareggiato con il ramet-
to di mimosa sulla cinta dei calzoncini.
Bravissima la nostra giocatrice che ha

dato sfoggio di saper controllare egre-
giamente il pallone tanto che è stata su-
bito soprannominata “Del Piero al fem-
minile”. Michela gioca a pallone nella
squadra “Mestre Femminile 1999”, gi-
rone di serie B femminile, ma tuttora è
ferma a causa di un crociato anteriore
rotto ed è in attesa di essere operata.
Il suo mister, Valentino Quaglio, girando
i canali del televisore, ha scoperto ca-
sualmente che la sua giocatrice (Miche-
la non aveva fatto sapere a Mestre che
avrebbe gareggiato per paura del dinie-
go dei suoi dirigenti a causa dell’infor-

tunio subito) palleggiava e non ha potu-
to che rallegrarsi dichiarandosi orgoglio-
so di avere una giocatrice come lei.
Nel 2001 Michela venne selezionata nella
squadra di calcio Regionale Veneta e ar-
rivò in finale contro la Lombardia ma ven-
ne sconfitta. L’anno successivo, sempre
nel Campionato Regionale Italiano, il Ve-
neto, con Michela nel suo ruolo di stop-
per,  lavò l’onta della sconfitta dell’anno
precedente vincendo la finale con la
Lombardia conquistando così il titolo di
Campione Italiano di Calcio Femminile.
Tanti auguri per la guarigione dall’infortu-
nio e per la carriera della campionessa Mi-

chela Camaran che impegna
anima e corpo in uno sport po-
vero come quello del calcio
femminile dove ci si paga an-
che i viaggi per le trasferte.

Davanti al televisore in piazza. Nell’entusiasmo non c’è diffe-
renza di età: dai 9 anni di Duò Laura ai 75 di Avanzi Gianfranco
Balestra, all’unisono esplodono in un potente urlo liberatorio
che accumuna i rosolinesi felicissimi di aver strappato un
punto al paese concorrente, Moncalvo.

Per la gioia di grandi e piccini il bravo nonno Ugo Zanella partecipa alla spettacolo televisivo con i giocattoli in le-
gno costruiti con le sue mani usando materiale di risulta. Un vero artista oltre che un genio della meccanica.

La rilevazione di Mezzogiorno in famiglia a Rosolina è stato il coro double-face:
canti religiosi in chiesa e “cante e balli in piassa”. Cittadini che hanno gustato
l’uscita pubblica del coro in versione popolana  si sono augurati che il nuovo fi-
lone, sperimentato con la prima ripresa televisiva, possa essere potenziato e ri-
proposto in altre occasioni; cantori disponibili naturalmente. Rosolina ieri oggi
domani ringrazia il coro a nome di tutti i cittadini per il simpatico e gradevole
spettacolo offerto dove risaltava l’impegno appassionato di tutti i componenti.

La febbre di Mezzogiorno in famiglia è contaggiosa. Il Doge incita la
squadra di Rosolina a gran voce, a dire il vero dalla sua gola escono
roboanti urla da stadio. Debora, nella parte di cortigiana ci ha confidato
che si trovava a suo agio, felice di sfoggiare un ricco vestito veziano del
’600. Anche Melissa è entrata nella parte di dama veneziana come una
consumata attrice. (Annotazione: la differenza tra cortigiana e dama
stava nella differenza di casato e di morale ma qualcuno sostiene
che quello che facevano le cortigiane era risaputo, mentre le dame
erano solo più riservate nelle relazioni con l’altro sesso).

Finita la ripresa
televisiva ma non
la voglia di span-
dere allegria, la
nostra estrosa
Laura si esibisce
in una canta mi-
mata. Lè carga
de morbin. Clau-
dio, el capo ban-
da, tra sbasio e
divertito la assi-
ste, non si sa mai
che necessiti il
suo intervento.
Nota storica: Le
mutandine mo-
strate in grande
quantità da Laura,
sono originali, ap-
partenevano a sua
nonna Matilde. 

Giovanna, la puteleta, la ga portà el vin
drento la suca botassa a iomani drio mie-
dare. La pare so sorela de la donzeleta ca
vien da la campagna de Giacomo Leo-
pardi, anca ela la jera contentona. La fa
tanta teneressa, benedeta inocensa!

Speciale Mezzogiorno in Famiglia - Speciale Mezzogiorno in Famiglia - Speciale Mezzogiorno in Famiglia 

Cortigiane e aristocrazia veneziana esultano per la terza vittoria su “Mezzogiorno in
Famiglia”. Il Doge si è lasciato trasportare dall’entusiasmo agitando il corno ducale,
copricapo del Doge, come un gondoliere veneziano che assiste ad una gara di voga.

ROSOLINA (RO) - Piazza Martiri della Libertà, 6 - Tel. 0426.664325

CONTROLLO DELLA VISTA - VISITE MEDICHE OCULISTICHE
OCCHIALI DA VISTA E DA SOLE UOMO - DONNA - BAMBINO

Ti interessa qualche fotografia di Mezzogiorno in Famiglia?
Consulta l’ampio catalogo presso:

TIPOGRAFIA ROMEAGRAF
Rosolina - Viale G. Marconi, 19 - Tel. 0426.66.44.41
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L’Elviret-
ta urla e

sbraita, è tutta caliente. Non impor-
ta se spaventa chi le sta vicina con
l’urlo bestiale (Liliana so mujere de
Guerino Bomba l’è spasemà).
Grazie al potere della televisione,
lei è tutta una goduria. La fantasia
artistica le parte dal profondo delle
viscere per esplodere come un vul-
cano irradiando simpatia e buon
umore. Lei sa atteggiarsi da vera
diva consumata. Da notare l’ele-
ganza e il sex-appeal mentre si of-
fre ai fotografi. Una vera star in
grado di bucare il video.
«Se non vengo scoperta mi sco-
pro io!» questa in sintesi è la filo-
sofia che ha messo in piazza.

Aaahhhh

Mamma Anna Maria controlla le figlie Giovanna e Sandra che si ci-
mentano in balli audaci mostrano le mutande. (nota storica di mo-
da - i mutandoni di quel tempo erano lunghi ma erano due tubi se-
parati legati in vita e alla bisogna bastava tirare su la cotola e cu-
ciarse e poi tutto si svolgeva con la massima naturalezza).

Ferdinando Ferro con la moglie Melissa a
fianco mentre spiega a don Achille la vit-
toria di Rosolina nel programma di intrat-
tenimento “Mezzogiorno in Famiglia”.
Dalla mimica si è ricostruito il dialogo. Don
Achille: «Rosolina ga vinto?». La risposta:
«A Moncalvo a ghemo fato un cu.. cussì».

Francesco, incitato dal forte tifo del pubblico, alla fine vince la ga-
ra trasportando da un recipiente pieno d’acqua ad un’altro, con la
bocca, tutte le 20 mele entro un minuto.

Partecipazione e tifo non mancano.

A se vede Ugo, Otavio, Marco,
Roberta, Valter, Renso un tajan-
te, i rissi de Vitorina e Mara. A la
Vitorina ghe toca star soto, ma
no l’è gnanca bona de tighere un
vovo in man. El vovo el va stru-
cà ben drento al pugno, a se ga
da vedare solo la punta.

Ferazzi Ilario, Tommasi Isaia, Boscarato Guerrino Scaldarisi,
Boscolo Girolamo Amorino Momolo, il capo banda Dainese
Adriano el Vinaro e Crivellari Emilio Patataro. Un doveroso
grazie a questi indefessi lavoratori che umilmente si sono sa-
crificati offrendo gentilmente e gratuitamente cioccolatini, pa-
sticcini, vin brulè, cioccolata calda, the e panini con morta-
della innaffiati con vino dell’Azienda Agricola Rigoni rappren-
sentata dall’egregio Adriano el Vinaro di viale Marconi 17.

Tra punto croce, punto giorno, tombolo e macramè intercalati da pettegolezzo
gentile, le nostre giovani nonnine hanno avuto il loro momento di notorietà in
TV. Si sono fatte registrare la puntata dal nipotino per rivedersi in televisione.

Due tifosi Roso-
linesi gufano
contro la squa-
dra avversaria
davanti alla tele-
visione in piazza.

Aahhmmm.
«Tento al po-
listirolo alto».

E dopo il sa-
lame di ca-
sa, l’ombra.

Me lo cavo
da la boca,
la voto? NO!

E la dieta?
«Pensa par
ti... doman».

Non fa fare
pipì, ma dà
morbin.

Glu, glu, glu. 
Claudio para
so la pula.

Oriana Ferro di Agriturismo S.
Gaetano, Roberta Gangeri,
Donà Maurizio di “El Bocon”.

Qualità: Bella,
Brava, simpa-
tica, disponi-
bile per ammi-
ratori piccoli e
grandi.
Gusti: apprezza
il salame di ca-
sa con bussolà
e vino rosso.

Libiamo, li-
biamo ne’lie-
ti calici ...

Bevilo tutto,
tutto e nol
t’à fato male.

deghe n’om-
bra, la sà im-
pigossà.

A me tocà el
culo, un fia-
tenin solo.

R oberta 

Arrivederci a sabato 16 e domenica 17 maggio,
date che si prevedono per i quarti di finale.
Gli organizzatori di Rosolina le considerano date attendibili, la RAI non ha ancora definito il palinsesto.



CONCESSIONARIA

PEUGEOTANDREOTTI AUTO

BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197

srl

NUOVA 308 SW QUALITÉ EFFICACE
PROVA LA TUA PEUGEOT. TI PIACERÀ.

ROSOLINA (RO) - Via V. Brigato, 18/B - Tel. 0426.300441 - Fax 0426.337862

S O C I E T À
A R T I G I A N A
D I P I N T O R I
di Prescianotto Onorio & C. s.n.c.

66660000°°°°Anniversario
di Matrimoio

di Narciso e Rina
Prescianotto.
Auguri!

26 dicembre 1948 - 26 dicembre 2008

La cavia peruviana
Cristian Lanza di ANIMAL WORLD

La cavia  peruviana è un animale mol-
to socievole, ama le coccole e non
morde mai ed è adatto sia per adulti
che per bambini.
La vita media di una cavia va dai 7 agli
8 anni, questi animali sono fertili già
dalla quarta settimana di vita, ma è
sconsigliato far accoppiare la cavia
prima dei 4 mesi e non oltre gli 8. Le
motivazioni sono semplici:
- non prima dei quattro mesi perchè si

blocca la crescita della cavia e con
scarsi risultati;

- non oltre gli 8 mesi perchè  le ossa
del pube della femmina si saldano e
impediscono il parto naturale.
La gravidanza dura dai 65 ai 72 giorni.

I cuccioli nascono già completamen-
te formati, con il pelo e già autosuffi-
cienti anche se per i primi 3 giorni
succhiano il latte dalla mamma e poi
gradualmente cominciano a mangia-
re cibo solido, comunque lo svezza-
mento dura dai 20 ai 30 giorni.
L’alimentazione della cavia oltre al ci-
bo secco complementare deve esse-
re integrato con fieno e verdure per-
chè la cavia non produce abbastanza
vitamina C.
La frutta e le verdure che si possono
somministrare sono: carote, finoc-
chio, sedani, peperoni dolci (senza
semi), zucchine, catalogna, spinaci,
coste, radicchio a volontà; con mo-
derazione: mela, pera e anguria (sen-
za semi), kiwi, insalata. Gli alimenti da
evitare sono: pane e pasta, biscotti e
dolci, riso, latte e derivati, patate, me-
lanzane, comprese le piante rabarba-
ro, funghi, bulbose, cipolla, peperoni
piccanti, cioccolato, frutta secca,
succhi di frutta, avocado, cocco, ver-
dure cotte o scongelate.
Per qualsiasi altra informazione non
esitate a venirmi a trovare in negozio
in Rosolina, Via Salvo D’Acquisto, 34.

Felicitazioni a

ELEONORA BERGO
per aver superato l’esame

di specializzazione
in  Criminologia

da mamma, papà e sorella

Cosa riprende questa fotografia,
dove è stata scattata? 
Fra le risposte esatte verrà sorteggiato il vincito-
re che riceverà T-SHIRT della ROMEAGRAF

Comunicare la soluzione a:
Romeagraf - Via Marconi 19 - 0426.664441
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ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA
S O C I E T À  A G R I C O L A

Facciamo pulizia
di sporcaccioni.

ROSOLINA - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

03/04 - 10/04 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

10/04 - 17/04 ROSOLINA
Dissette -Vialedel Popolo,32

17/04 - 24/04 VOLTO di Rosolina
Ikonomu - Via Venezia, 14

24/04 - 01/05 PORTO VIRO
Ferrari - P.zza Marconi, 34

01/05 - 08/05 LOREO
Bosari - P.zza Longhena, 1

08/05 - 15/05 PORTO VIRO
Braida - Via Zara, 26

Sempre di più
stretta attualità e
tema di acceso di-
battito in ambito
nazionale è ormai
il problema della

guida in stato di ebbrezza dovuta al-
l’abuso di bevande alcoliche.
Questo fenomeno, nel corso degli an-
ni, ha assunto via via connotati sem-
pre più problematici e di vero e pro-
prio allarme sociale, tanto da spinge-
re il legislatore, con sempre maggior
frequenza, ad intervenire inasprendo
le sanzioni -penali e amministrative- a
carico degli automobilisti. La norma-
tiva di riferimento per la guida in sta-
to di ebbrezza è l’art. 186 del Codice
della Strada (D.Lgs 285/92) che sud-
divide, o meglio gradua le sanzioni a
carico del guidatore a secondo del
tasso alcolemico riscontrato.
La soglia minima, oltre la quale scat-
ta la contestazione del reato di guida
in stato di ebbrezza, è normativa-
mente fissata in 0,5 (anche se di re-
cente è stato discusso un possibile
abbassamento a 0,2) ed è calcolata in
base alla quantità in grammi di alcol
presenti in un litro di sangue (g/l).
La contestazione, di regola, avviene a
mezzo di uno strumento chiamato
“etilometro” che misura la quantità di
alcol contenuta nell’aria respirata.
L’esame viene ripetuto due volte a di-
stanza di cinque minuti l’uno dall’altra
a nulla valendo, peraltro, il rifiuto di
sottoporvisi.
Per quanto riguarda le sanzioni, come
anticipato, queste si suddividono in
base al tasso alcolemico riscontrato:
a) con un tasso superiore a 0,5 e non

superiore a 0,8 g/l la pena consiste
nell’ammenda da 500 a 2.000 euro,
oltre alla sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della
patente di guida da tre a sei mesi;

b) con un tasso alcolemico superiore
a 0,8 e non superiore a 1,5 g/l, si

Il 21 dicembre u.s.
è entrato in vigore
il regolamento at-
tuativo del Codi-
ce della Nautica
da Diporto.

Il provvedimento, ha affermato il mini-
stro Matteoli, era atteso dall’utenza da
oltre tre anni e reca norme sulle pro-
cedure amministrative riguardanti le
unità da diporto, che verranno sem-
plificate come era ampiamente auspi-
cato, la disciplina delle patenti nauti-
che e la sicurezza della navigazione.
Crediamo che il regolamento darà im-
pulso al settore per rigenerarsi, svi-
lupparsi, offrendo anche un contribu-
to alla crescita delle imprese legate
alla nautica diportistica. Tra le novità,
di assoluto rilievo è l’istituzione della
patente nautica per persone disabili,
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LA GUIDA IN STATO DI EBBREZZA
configura l’arresto fino ad un mas-
simo di sei mesi, il pagamento di
un ammenda da 800 a 3.200 euro,
oltre la sospensione della patente
di guida da sei mesi ad un anno;

c) con un tasso alcolemico superiore
a 1,5 grammi per litro è previsto
l’arresto da un minimo di tre mesi
ad un massimo di un anno, nonchè
un ammenda da 1.500 a 6.000 eu-
ro, oltre alla sospensione della pa-
tente di guida da uno a due anni.
Inoltre, è sempre disposta la confi-
sca del veicolo (salvo che questo
appartenga a persona estranea al
reato). Fine prima parte.

La seconda parte sul prossimo numero.
avv. Tommaso Rossi del Foro di Rovigo

che potranno così ottenere l’abilita-
zione alla direzione nautica delle uni-
tà di lunghezza fino a 24 metri.
Sono, inoltre, previste specifiche nor-
me di sicurezza per le unità da diporto
impiegate in attività di noleggio che
trasportino fino a dodici passeggeri,
escluso l’equipaggio, nonchè misure di
sicurezza ad hoc per le unità impiega-
te come appoggio per immersioni sub-
acquee a scopo sportivo o ricreativo.
Il regolamento attua, infine, la tanto au-
spicata semplificazione amministrativa
del settore attraverso l’abrogazione di
numerose normative e lo snellimento
dei procedimenti riguardanti, in partico-
lare, l’iscrizione, il trasferimento d’uffi-
cio, di iscrizione e la cancellazione del-
le unità dai registri. (fonte: governo.it)

DIEGO FORTUNATI
Maresciallo Capo Guardia Costiera

NUOVO REGOLAMENTO
DELLA NAUTICA DA DIPORTO

Che la mamma dei cretini sia sempre
incinta lo dimostra anche la quantità
dei rifiuti abbandonati in Via Marian-
gela Marangon che amici podisti vo-
lenterosi hanno voluto raccogliere per
rendere l’ambiente più vivibile.
Un plauso vada a chi ha pulito la stra-
da e l’area verde anche perchè le
menti bacate spesso si giustificano:
«Era già sporco...».
Alla Marzullo ci facciamo la domanda
e ci diamo la risposta: «Se uno getta
rifiuti nel proprio cortile è da ritenersi
civile?» risposta: «No di certo e se è
l’ambiente, che è di tutti, ad essere in-
quinato, il danno è maggiore perchè
danneggia tutti gli altri».
A New York il sindaco Giuliani per
combattere il crimine dilagante aveva
decretato: «Tolleranza zero». Ha pre-
teso il ferreo rispetto di tutte norme,
anche di quelle che sembrano insi-
gnificanti multando severamente gli
imbrattatori di luoghi pubblici, i par-
cheggi selvaggi, gli atti contrari al vi-
vere civile, bulli compresi ecc. Chiu-
dere un occhio sui bulletti con il tem-
po ci si ritrova con un criminale ram-
pante e questo la società civile non
può permetterselo. Quando si inizie-
rà a imitare l’italo-americano Giulia-
ni sarà sempre tardi.
Altra considerazione è che le azioni
sporadiche fanno radicare ancora di
più l’idea che ci sono cittadini di se-
rie A, B, C, ecc. e la legalità va a far-
si friggere, vedi il Meridione d’Italia.
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